
Due bei debutti per il
neo-ministro dell’Am-

biente, Stefania Prestigiaco-
mo: a livello internazionale
è andata a chiedere a nome
dell’Italia una riduzione dei
parametri fissati a Kyoto con-
tro le emissioni di gas serra,
ritenendoli troppo alti per
noi; a livello interno ha can-
cellato per decreto la com-
missione tecnica per la valu-
tazione dell’impatto ambien-
tale (Via) composta da ele-
menti capaci e quindi «sco-
modi». Tale cancellazione
ha più di un risvolto inquie-
tante.
 segue a pagina 27

Staino

■ A largo delle coste libiche
muoiono affogati aggrappati a
un gommone nella speranza di
raggiungere il nostro Paese. E
quellichedanoigiàci sonodevo-
no subire sgomberi improvvisi
come a Roma o schedature a tap-
petocomenei campi romaMila-
no. È questo il destino che spetta
ai cittadini stranieri che pensano
dipotermigliorare la propriavita
in Italia. Ieri i pescatori di Mazara
del Vallo ne hanno salvati 27,
ma hanno anche recuperato 13
corpi. Tutti clandestini. Quindi
colpevoli.Comesta scrittoneldi-
segnodi leggedelgovernoall’esa-
medelParlamento.Unreatocon-
tro cui, dopo le prese di posizio-
ne dell’Onu e del Vaticano si so-
no apertamente schierati anche i
magistrati. Per l’Anm «se passa il
reato di immigrazione clandesti-
nalagiustiziaandràintilte lecar-
cericollasseranno».Propriomen-
tre a Milano i primi magistrati
chiamati ad applicare la clande-
stinità come «aggravante» han-
no deciso di non contestarla agli
imputati.
 Solani, Caruso e Venturelli

alle pagine 4 e 5

«Grande è la vanità nella
Chiesa. Continuamente si
spoglia e si riveste di
ornamenti inutili. Nella Curia

romana ciascuno vuole essere
di più. Certe cose non si dicono
perché si sa che bloccano la
carriera. Si cerca di dire ciò

che piace ai superiori, si cerca
di agire secondo quello che si
immagina sia il loro desiderio»
Cardinal Carlo Maria Martini, «Repubblica», 5 giugno

SFIDA ALLA CAMORRAIN CALABRIA
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OPLÀ, L’IMPATTO AMBIENTALE NON C’È PIÙ

A CASAL DI PRINCIPE

■ «Evidente voglia di legittimazione»: così Barbara Pollastrini del Pd
commenta lavisita del premier Berlusconi dal Papa con tanto di com-
pletagenuflessionedapartedelcapodelgovernoebenedizionedelca-
podellaChiesa. Maaldi làdeigesti il viaggiodiBerlusconiOltretevere
(sempre sotto il costante controllo di Gianni Letta) è servito al presi-
dentedelConsiglioperspiegarecheil suoesecutivofaràdi tuttoperac-
contentare le richieste (dai soldiallescuoleprivateai temietici)delVa-
ticano perché «il governo - aveva detto poco prima dell’incontro -
non può che compiacere il Papa». 
Andriolo, Carugati, Lombardo e Monteforte alle pagine 2 e 3
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Il vittimismo feroce della Lega

IL SILENZIO DI
DE BENEDETTI

PREMIER E RAI
CATTIVI PENSIERI

DALL’ONOREVOLE Borghezio l’ultima cosa che ci si potrebbe
aspettare è che faccia la vittima. Eppure ha avuto il coraggio di farlo
ieri ad Omnibus, dove si è parlato, tra l’altro, della dichiarazione del
Presidente Napolitano sui rifiuti appestati del Nord riversati nelle di-
scariche della Campania. E qui Borghezio ha fatto la voce e la faccia
da orso Yoghi, dicendo: «Si sa, la colpa è sempre di noi cattivoni».
Poi ha indicato il buonismo del centrosinistra come colpevole di ogni
peggiore delitto, provocando la risposta pacata di Pezzotta, che gli
ha ricordato come il buonismo sia sempre meglio del cattivismo. E la
discussione è diventata sempre più confusa, con il leghista che insul-
tava l’ex ministro della Sanità Livia Turco, accusandola di aver fatto
curare negli ospedali ) gli immigrati clandestini, che invece, è chiaro,
bisognerebbe lasciar morire agli angoli delle strade. A cominciare ma-
gari da bambini e donne incinte, come impone la morale cattolicissi-
ma dei buoni leghisti.

C ircola da tempo una cattiva
retoricasotto-pasoliniana, ri-

lanciata ed esaltata dai «fatti del
Pigneto». Un gran parlare, signo-
ra mia, di omologazione cultura-
le, degrado morale, crisi delle co-
munitàedegli stilidivita tradizio-
nali; e un esercitarsi in considera-
zioni addirittura più antropologi-
che che sociologiche sulla deca-
denzadi«tutte le identità colletti-
ve». Sia chiaro: c’è qualcosa di ve-
ro in ciò. E, tuttavia, analizzare
quanto sta accadendo nelle no-
strecittàemetropoli (daVeronaa
Roma) solo, o principalmente,
nei termini di un dibattito cultu-
rale, che privilegia i processi di di-
sgregazione comunitaria e le for-
me nuove dell'irrazionalità, ri-
schia di essere -se non fuorviante-
perlomeno dispersivo. Non a ca-
so, sia l’omicidio di Verona che i
fatti del Pigneto risultano equipa-
rati da una precipitosa esclusione
dell'analisi politica, a tutto van-
taggio di quella appunto «antro-
pologica». Si dimentica che pro-
prio il PierPaolo Pasolini che, se
non citato, viene costantemente
evocato, nell'analizzare i processi
degeneratividellaculturaproleta-
riae lasuaprogressiva«borghesiz-
zazione», arrivava a utilizzare, al-
la fine, categorie politiche.
 segue a pagina 27

Licenziamenti Sogefi

Tv pubblica

MARIA NOVELLA OPPO

Immigrati, o morti o schedati
L’ennesimo barcone di disperati fa naufragio al largo della Libia: tredici cadaveri recuperati
Blitz nei campi di Milano e Roma. L’Anm contesta il reato di clandestinità, scontro con Alfano

L’annunciata chiusura della
Sogefi di Mantova, con il

conseguente licenziamento dei
230 dipendenti, è una notizia
moltotrascuratadaigrandigior-
nali. Meriterebbe, invece, una
maggiorattenzionedapartedel-
l’opinione pubblica non solo
per il dramma che stanno vi-
vendoalcunecentinaiadi fami-
glie che restano senza reddito,
ma per il comportamento che
ha assunto in questa vicenda il
proprietario della società, Carlo
De Benedetti.
Il suo silenzio è sorprendente.
La chiusura è stata comunicata
ai sindacati dal management
della Sogefi lo stesso giorno in
cui l’Ingegnere conduceva l’as-
semblea degli azionisti della Cir
ai quali non ha fatto cenno del-
la decisione.
 segue a pagina 26

Berlusconi s’inchina, Ratzinger lo benedice
Il premier: «Il governo non può che compiacere il Papa». A cominciare da scuola cattolica e famiglia

CARLO ROGNONI

«La nostra tv pubblica è
una tv commerciale co-

me tutte le altre tv… è chiaro
che dovremo introdurre un
cambiamento»: parola di Silvio
Berlusconi. In una intervista a
Radio Vaticana e all’Osservato-
re romano ha poi aggiunto:
«Abbiamouna carenza daparte
della radiotelevisione naziona-
le che è pagata con soldi di tutti
e che invece è diventata come
le tv commerciali».
 segue a pagina 26
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Miserendino a pagina 8

Il corpo di uno degli immigrati morti a largo della Libia Foto di Mauricio Esse/Afp

Destra-sinistra

a pagina 10

ATorino, Augusta Montaru-
li, 24 anni, studentessa di

legge e dirigente di An-Azione
Giovani viene affrontata da un
gruppettodiautonomiecaccia-
tadall’universitàalgridodi:«fa-
scista,nonpuoi fare l’esame».A
Mestre,perilquartogiornocon-
secutivo gli attivisti della Lega
protestano e minacciano con-
tro la costruzione di un campo
nomadi per i Sinti approvata
dalComune.Piùche loschema
desueto degli opposti estremi-
smi i due episodi indicano la
crescita progressiva di una feb-
bre rabbiosa e belluina, sinto-
mo di un risentimento diffuso
e senza controllo. Inutile dire
che alla studentessa Montaruli,
a cui i violenti di sinistra e fasci-
sti dentro hanno anche dedica-
to il fumetto: «premi con forza
la faccia dell’Augusta per capire
che pensa», va tutta la nostra
piena solidarietà. Così come ai
nostri concittadini Sinti a cui le
eroiche camice verdi vorrebbe-
ro negare perfino la presenza fi-
sicasull’incontaminataterrapa-
dana. Del padanissimo mini-
strodell’InternodellaRepubbli-
ca Italiana, Roberto Maroni, su-
bitoaccantoai compagni leghi-
sti per offrire conforto e soste-
gno ci occuperemo tra un mo-
mento. Non prima di aver se-
gnalato la vera novità
“politica” che da Torino a Me-
stre a Roma a Napoli s’avanza
tra aggressioni e intolleranza e
ingrossa ogni giorno le sue file
con le più svariate motivazioni.
Il partito del rancore.
È una scena confusa, eccitata,
dentro la quale vanno distinti
ruoli e personaggi. Agitatori e
picchiatorinesonoleavanguar-
die talvolta inconsapevoli; gli
“utili idioti” come un tempo si
diceva da usare e poi gettare.
Nelmezzoci sonogli attuali go-
vernanti.
 segue a pagina 27

Il partito
del rancore

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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